
Seguaci di Lefebvre
Disattese le disposizioni di monsi-

gnor Semeraro che aveva vietato

ai preti lefebvriani di dire messa

e ai fedeli di chiedere benedizioni

Prassi rivoluzionaria
Nel mondo sono i vescovi a

indicare nelle diocesi i preti che

possono asslvere questi peccati

Il Papa responsabilizza tutti

■ «Quello che ha fatto Papa
Francesco è incredibile, è bel-
lissimo,siamofelicissimi, tutti
quanti, i cinque sacerdoti, i
due frati, i volontari, e anche le
cinquesuorefrancesichestan-
no qui». Quello di ieri è stato
ungiornodifesta perlaComu-
nità sacerdotale San Pio X in
via Trilussa 45 ad Albano, alle
porte di Roma. Ma è un volon-
tario a risponderci al telefono
per primo dal priorato le-
febvriano, che è anche il quar-
tier generale del Superiore del
distretto d’Italia, don Pierpao-
lo Petrucci, e dove vive anche
il priore, don
Aldo Rossi.
Gli chiedia-
mo di passar-
ci i numeri
"uno" e lui ci
risponde co-
sì: «Quelli
stanno sem-
pre in ginocchio a pregà, mica
so’comeipretimoderni.Ades-
so (è pomeriggio inoltrato,
ndr.)hannoappenafinitoilRo-
sario e leggono il breviario» di-
ce invitandoci a richiamare
piùtardi.Èseraquandoparlia-
mo con il Superiore dei le-
febvriani italiani.

DonPierpaoloPetrucci.Co-
sa dice di questa disposizione
di Papa Francesco?

«Noi siamo felicissimi e pie-
ni di gratitudine verso il Som-
mo Pontefice che ha disposto
chequantidurantel’AnnoSan-

to della Misericordia si acco-
sterannopercelebrareilSacra-
mento della Riconciliazione
presso i sacerdoti della Frater-
nità San Pio X, riceveranno va-
lidamenteelecitamentel’asso-
luzione dei loro peccati. Però
noi è da sempre che ammini-
striamo validamente e lecita-
menteisacramentiinvirtùdel-
le norme generali del codice di
dirittocanonicoacausadique-
sta crisi che travaglia la chie-
sa».

È stato il vescovo di Albano
che vi aveva comunicato il di-

vieto di dire messa, l’anno do-
po il funerale di Priebke che
lei celebrò, a darvi la notizia?

«No, diciamo che l’abbiamo
saputo dalla stampa».

È un bel passo indietro ri-
spettoalla"sberla"chericeve-
ste l’anno scorso..

«È importante che ci sia un
riconoscimento giuridico da
parte del Papa senza che ci sia
richiesto una controparte. Da
un certo punto di vista certa-
mente, infatti, si riconosce la
liceità del nostro ministero
che era stata messa in discus-
sione».

Questa disposizione del
Santo Padre è un segnale che
lastradaèspianataallediffici-
li trattative in corso tra il Vati-
cano e i capi della Fraternità
per il ripristino di futuri rap-
porti sul piano ecclesiale e in
totale obbedienza al Papa?

«Sì, anche se la nostra totale
obbiedienzanon èstata mai in
discussione. Il punto è che
quando questa autorità viene
utilizzata contro la tradizione
siamoobbligatiaresistereper-
ché bisognerebbe obbedire
prima a Dio e poi agli uomini e
non il contrario». G. M. Col.

Antonio Rapisarda

■ Eugenia Roccella, da parla-
mentare cattolica di Ncd, come
giudical’iniziativadiPapaFran-
cescodiconcedereatuttiisacer-
doti la possibilità di assolvere
chi ha scelto di abortire?

«Tipiche aperture da Giubi-
leo.Noncredocheabbiaunsigni-
ficato ulteriore. E, lo dico subito,
non mi sembra nemmeno tra le
più "bergogliane" delle uscite».

Condividequest’aperturami-
sericordiosa?

«In genere queste non sono
aperture.Sono classiciattidi mi-
sericordia. C’è
sempreunele-
mento di per-
dono di cui si
c o m p o n e
ogni evento
del genere».

Vede il ri-
schio di una banalizzazione di
quellocherestaunpeccatomor-
tale per la Chiesa?

«Assolutamente no. Il perdo-
no è il perdono. Non c’è nulla, in
queste parole di Bergoglio, che
vadaoltreaun’impostazionetra-
dizionale della Chiesa. In questo
caso è un atto facilitazione vero
rivoltoachiintendechiedereper-
dono».

C’è chi accusa Papa France-
sco di utilizzare una comunica-
zionepocomediata,anchesuar-
gomenti delicati.

«ChiinterpretaleparoledelPa-

pacomesefosseunopseudopro-
gressistasaràsmentitodallostes-
so Francesco. Credo che caso-
mai il Santo Padre – proprio per-
ché non viene dal mondo occi-
dentale–nonsentaenonleggala
"rivoluzione antropologica", il
cosiddettopensierounico,conil
peso devastante e reale che ha
per molti di noi».

In che senso?
«Ilpuntononèsolodifesadel-

lavita: l’hadetto prima ditutto la
Chiesa da Ruini a Papa Benedet-
to XVI, di difendersi dall’onda
anomala, di tipo antropologico,

che attacca i fondamenti
dell’umano».

Bergoglio lo fa?
«L’aborto sul piano morale è

un fatto enorme, però sul piano
antropologicononèunamodifi-
canaturaledell’umano:datoche
èunapraticacheèsempreesisti-
ta. La procreazione assistita, in-
vece,haseparatol’attodigenera-
re da qualunque tipo di relazio-
ne. Che dire, sul gender France-
sco è stato duro ma un po’ meno
sulle unioni civili. Ma resto fidu-
ciosa sull’azione di Francesco».

■ «Dopo quelle sul divorzio, le
parole di Papa Francesco
sull’aborto si innestano su un
piano di comprensione della re-
altà che coinvolge tutto il suo
pontificato fino a questo mo-
mento». Benedetto Della Vedo-
va, sottosegretario agli Esteri ed
esponente storico della cultura
radicale, analizza con rispetto
ciò che il Papa ha concesso co-
me atto di misericordia parlan-
do «di quanti lo hanno procura-
toe pentitidi cuore ne chiedono
il perdono».

L’assoluzionesull’aborto po-
tràessereconcessaanchedaisa-
cerdoti. È una
liberalizzazio-
ne?

«Non entro
nella questio-
ne religiosa,
su cui non ho
nulla da dire.
Un punto che colpisce invece,
nelle parole di Bergoglio, è quel-
lo di considerare l’interruzione
volontaria di gravidanza come
una scelta nel novero di quelle
possibili in alcune circostanze».

Non è una cosa da nulla dal
vostro punto di vista.

«È chiaro che le parole del Pa-
pa,cheriguardanoicredenti,so-
nomolto preciseerestringono il
campo della novità. Solo a certe
condizionisipuòottenerel’asso-
luzione e nel caso di un penti-
mento sincero».

È comprensibile dal punto di

vista cattolico.
«Certo. Ma attenzione: voglio

ricordare che la lotta per la legge
sull’interruzione di gravidanza
non ha avuto come obiettivo
quello di aumentare la pratica
madi toglierla dalla clandestini-
tà e, nel caso in cui venisse fatta,
ricondurlainstrutturelegalisen-
za discriminazioni tra chi pote-
vapermettersidiandareall’este-
ro e chi no».

Reputa che un approccio che
guarda alla società possa rap-
presentare anche alcune posi-
zioni di Francesco sulla fami-

glia?
«Sarebbe errore, da laico, cer-

care di fare letture strumentali
delle parole del Papa. Ci sarà da
vedere come andrà il Sinodo, ad
esempio. È chiaro che l’accento
sultemadell’accoglienzaagliim-
migratidapartedelPonteficeha
inseritoelementi diproblemati-
citàchespero-nondicosuivalo-
ri non negoziabili dove le posi-
zioni sono nette - possano in-
fluenzarepositivamenteildibat-
tito su un tema sociale come le
unioni civili».

Ant. Rap.

Albano In festa il quartier generale italiano dei lefebvriani

Il prete del caso Priebke
«Felici per il gesto paterno»

Grazia Maria Coletti
g.coletti@iltempo.it

■ In Italia quasi 15mila fedeli seguaci
lefebvriani. Solo un anno fa rischiava-
no la scomunica, alla pari dei sacerdoti
"separati" della Fraternità di San Pio X
che dicevano messa. Ma per l’Anno
Santo straordinario della Misericordia

anche i cattolici tradizionalisti fedeli a
monsignorMarcelLefebvre,chesipon-
gono in contrasto con le decisioni ma-
turate dal Concilio Vaticano II, avran-
no l’assoluzione. Che sarà pienamente
valida pure inginocchiandosi davanti
aiconfessionalidei sacerdoti dellaFra-
ternitàfondatadaLefebvre.PapaFran-
cesco, infatti, ha scritto a monsignor
Rino Fisichella, presidente del Pontifi-
cio Consiglio per l’evangelizzazione,
invistadelGiubileochesiapriràilpros-

simo 8 dicembre, che le assoluzioni sa-
cramentali amministrate dai preti del-
la Fraternità sono pienamente valide,
anche se chi l’amministra non ha la fa-
coltà per farlo legittimamente.

Epensarechesolo unannofa isacer-
doti che dicono messa in latino aveva-
no ricevuto una "sberla" con l’altolà ai
seguacidell’ultratradizionalistavesco-

vo francese, già scomunicato.
Un divieto inviato da monsi-
gnor Marcello Semeraro, ve-
scovo di Albano, noto teologo
espertoinecclesiologia, presi-
dente della Nuova editoriale
italiana, società editrice del
quotidiano cattolico Avveni-
re, e segretario della commis-

sione cardinalizia C9, istituita dal Pon-
tefice con il compito di studiare tempi
e modi per ridare agli organismi della
Chiesa cattolica (compresa la la Curia
vaticana) una impostazione struttura-
le ed organizzativa più in sintonia con
le esigenze pastorali dell’attuale socie-
tà. E proprio attraverso il vescovo Se-
meraro, sarebbe arrivata la notifica di
divieto di dire messa e amministrare i
sacramenti ai sacerdoti della Fraterni-
tà di Albano, che l’anno prima aveva

celebrato i funerali del nazista Erich
Priebke,unodeiresponsabilidell’ecci-
dio delle Fosse Ardeatine. Ma per il sa-
cerdote che quei funerali vietati dalla
Diocesi di Roma celebrò, don Pierpao-
lo Petrucci, superiore del Distretto
d’Italia della Fraternità San Pio X, in
quel«divieto»noncisarebbelo"zampi-
no"di PapaFrancesco.«MonsignorSe-
meraro,agìmotu proprio»dicedonPe-
trucci, che si dichiara anche «felice»
dell’apertura di Bergoglio, ma che sot-
tolineache«igrossiproblemi»inambi-
toecclesiastico«sonoben altri».«Quel-
lo che ci rende tristi - inizia ad elencare
il superiore dei lefebvriani italiani - è il
silenzio del Papa sulle unioni contro
natura elevate a rango di famiglia co-
meinFranciae,recentemente, inIrlan-
da con il diritto di adozione addirittu-
ra, e la Chiesa che non apre bocca è
scandaloso - continua don Pierpaolo.
«Ilproblema difondoèquesto-sottoli-
nea -. Poi fa piacere questa apertura.
Però ci sono cose più importanti da re-
golare. A ottobre ci sarà il sinodo sulla
famiglia, e si discuterà di cose indiscu-
bilicomel’indissolubilitàdelmatrimo-
nio,seilsestocomandamentosiaanco-
rain vigore ono. E poi, ancora la comu-

nione ai divorziati risposati che vivono
in concubinaggio». E il perdono sulla
questione aborto? «Ok», se c’è penti-
mento. Almeno su questo concorda il
superiore dei lefebvriani italiani che ri-
siede ad Albano, nella prima casa della
Fraternità San Pio X, acquistata nel
1974 e sede del Distretto d’Italia dal
1987, ritenuta ideale per la predicazio-
nedegliesercizidi S.Ignazioeleriunio-
nisacerdotali.Essaaccoglie spessopel-
legrini datutto il mondo che vengono a
visitare la Città eterna. Ogni anno, ad
agosto, i seminaristi vi trascorrono un
periodoconsacrato allavisitaeallostu-
dio di Roma, secondo il desiderio di
monsignor Lefebvre. I cinque sacerdo-
tisvolgonoil loroministeroognidome-
nica nelle cappelle di Roma, Vigne di
Narni, Napoli e Lucca. Due volte al me-
seaFirenze, euna voltaalmese perfino
in Puglia, Calabria e Sicilia. A Roma
messe lefebvriane anche nella cappel-
la Santa Caterina da Siena in via Urba-
na,prestatadallesuore,chesidichiara-
no «vicine spiritualmente ma noi sia-
mo altra cosa» hanno detto interpella-
te sull’apertura di Papa Francesco.
Messe in latino anche a Velletri nella
cappella delle Discepole del Cenacolo.

Daniele Di Mario
d.dimario@iltempo.it

■Nonsoloclemenzaperidetenutipenti-
ti. In occasione del Giubielo straordinario
dedicato alla Misericordia Papa France-
sco autorizza i parroci a concedere l’asso-
luzione a tutte quelle donne che hanno
commesso peccato di aborto ma si sono

pentite e chiedono perdono. Il Santo Pa-
drelo stabilisceufficialmentenella lettera
inviataamonsignorRinoFisichella,presi-
dente del Pontificio Consiglio per l’Evan-
gelizzazione, in vista dell’Anno Santo che
siapriràl’8dicembre,giornodell’Immaco-
lata concezione.

PapaBergogliocomunicalapropriade-
cisione«nonostantequalsiasicosaincon-
trario, di concedere a tutti i sacerdoti per
l’AnnoSantolafacoltàdiassolveredalpec-
cato di aborto quanti lo hanno procurato

epentitidicuorenechiedonoilperdono».
Esorta Francesco: «I sacerdoti si prepari-
no a questo grande compito sapendo co-
niugare parole di genuina accoglienza
conunariflessionecheaiutiacomprende-
re il peccato commesso e indicare un per-
corso di conversione autentica, per giun-
gere a cogliere il vero e generoso perdono
delPadrechetuttorinnovaconlasuapre-

senza».
Il Sommo Pontefice parla

dell’aborto anche in termini di
«undrammaesistenzialeemora-
le. Ho incontrato tante donne
che portavano nel loro cuore la
cicatriceperquestasceltasoffer-
ta e dolorosa - confessa il Santo
Padre - ciò che è avvenuto è pro-

fondamenteingiusto;eppure,soloilcom-
prenderlo nella sua verità può consentire
di non perdere la speranza». Per questo
motivo,spiegailPapa,«ilperdonodiDioa
chiunque è pentito non può essere nega-
to, soprattutto quando con cuore sincero
si accosta al sacramento della confessio-
neperottenerelariconciliazioneconilPa-
dre», tenendo anche conto del fatto che
«uno dei gravi problemi del nostro tempo
è il modificato rapporto con la vita», in
quanto «una mentalità molto diffusa ha

ormai fatto perdere la dovuta sensibilità
personale e sociale verso l’accoglienza di
una nuova vita».

Francesco osserva che «il dramma
dell’aborto è vissuto da alcuni con una
consapevolezza superficiale, quasi non
rendendosi conto del gravissimo male
che un simile atto comporta. Molti altri,
invece, pur vivendo questo momento co-
me una sconfitta, ritengono di non avere
altra strada da percorrere. Penso in modo
particolare - esplicita Bergoglio - a tutte le
donne che hanno fatto ricorso all’aborto:
conosco bene i condizionamenti che le
hanno portato a questa decisione».

Padre Federico Lombardi, portavoce
delVaticano,precisachedalPapanonarri-
va«nessunaminimizzazionedellagravità
di questo peccato». Quello espresso dal
Pontefice «vuole essere un segno
dell’estensione della manifestazione del-
la misericordia divina in termini sempre
più accessibili e disponibili da parte della
Chiesa.Nonvuoleessereinnessunmodo,
una attenuazione del senso di gravità di
questo peccato, bensì far comprendere la
naturagravediquestocrimineelanecessi-
tà di un percorso di autentica conversio-
ne».Inoltre,ricordapadreLombardi,«per
il peccato di aborto non vi è una estensio-

ne generale: l’assoluzione è la relativa sol-
tanto al tempo dell’Anno Giubilare».

Per monsignor Fisichella «il Papa com-
pie un gesto con il quale vuole raggiunge-
re tutti i preti, indicando loro anche la via
maestra. Nella maggioranza delle diocesi
del mondo, l’assoluzione del peccato di
abortoèriservatasoloadalcunisacerdoti.
Ogni vescovo nella propria diocesi indica
qualisono i preti autorizzatia fare questo.
Il Papa dice esplicitamente che si attende
che tutti i preti si preparino, coniugando
parole di genuina accoglienza con una ri-
flessionecheaiutiacomprendereilpecca-
to commesso e a indicare un percorso di
conversione».

Filippo Maria Boscia, presidente
dell’Amci, spiega che i medici cattolici so-
no «fermamente convinti della scelta giu-
sta del Papa, sono custodi e servitori della
vita e lo ringraziano. Il Santo Padre dà
un’occasione di ripensare e prendere co-
scienzaancheaicolleghiche,consapevol-
mente o inconsapevolmente, hanno pro-
curatoattentatiallavita.IlPapasottolinea
anche la realtà del peccato che avvolge la
sanità.Imedicicattolicisonocustodieser-
vitori della vita. Dunque questa nuova fa-
se di misericordia deve essere inserita an-
che nei percorsi di cura».

Don Petrucci
Superiore
del Distretto
id’Italia
dei sacerdoti
lefebvriani

La cattolica Eugenia Roccella, deputato del Nuovo Centrodestra

«Nessuna apertura
È solo misericordia»

I «tradizionalisti» passati dal rischio scomunica all’assoluzione
«Ma siamo tristi per il silenzio del Papa sulle unioni contro natura»

Ogni prete può assolvere le donne pentite che chiedono perdono
I medici cattolici: la sanità vive nel peccato, i colleghi laici riflettano

Totale obbiedienza

«Bene il riconoscimento ma noi

da sempre nella Chiesa»

Il laico Benedetto Della Vedova, sottosegretario ex radicale

«Il Santo Padre dimostra
di comprendere la realtà»

LEFEBVRE

Eugenia
Roccella
Parlamentare del
Nuovo
Centrodestra di
area cattolica

ABORTO
Fraternità San Pio X

Dal divieto di dire messa all’ok

alle confessioni dall’8 dicembre

Monsignor Fisichella

«I sacerdoti preparino

percorsi di vera conversione»

Non cambia nulla

«Il perdono è il perdono

Ma resta un peccato mortale»

Benedetto
Della Vedova
Sottosegretario
agli Esteri nel
governo guidato
da Matteo Renzi
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«Non è servita ad aumentare

ma a dare norme certe»

PAPA LIBERA TUTTI

15milaNovità
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